IL TESSUTO FAMILIARE : IL SUO DIRITTO ED IL SUO ROVESCIO

(a cura di Costanza COSTA)

1) Cosa vuol dire oggi parlare della dimensione psicoanalitica della famiglia

 Oggi si tende a dimenticare quella dimensione della famiglia caratterizzata dall’inconscio, dimensione che coinvolge un’intera concezione dell’uomo basata sull’importanza del pensiero critico e sul carattere particolare del desiderio umano.. Una lettura psicoanalitica della famiglia permette di arrivare ad intravederne la sua essenza e la dinamica che si produce tra i singoli soggetti che ne fanno parte, nelle loro parti inconsce.

Parlare di famiglia umana, in contrapposizione a quella animale, significa attribuirle un valore simbolico tramite l’uso del linguaggio. La struttura simbolica è fatta di parola e di linguaggio e dà forma a ciò che non è rappresentabile. Questo ordine simbolico, tramite un sapere mediato dalla parola che noi definiamo comunemente cultura, trascende la natura. Per la psicoanalisi le istanze culturali hanno una dominanza su quelle naturali, tramite i significanti dati dal linguaggio.

2) Il modello tradizionale ed il declino della famiglia edipica

  In quanto istituzione, la famiglia umana ha avuto dei cambiamenti lungo la storia, nella sua struttura fatta di relazioni simboliche che non sempre si sovrappongono né coincidono con la famiglia biologica.

Il modello tradizionale di famiglia, quello dettato dal Cristianesimo, è caratterizzato da questa sovrapposizione; è basata sui legami sociali e sugli interdetti sessuali, famiglia fondata sul mutuo assenso, e sulla legge naturale a cui viene attribuito un valore simbolico.

E’ un modello che annoda nello stesso nome le funzioni di procreazione, educazione, trasmissione. L’Edipo freudiano è la messa in forma logica che emerge da questo modello di famiglia giudaico-cristiana che mette in evidenza il ruolo di pater familias, il divieto dell’incesto, il rapporto tra la legge del padre ed il desiderio della madre.. Famiglia simbolica fondata sulla differenza tra uomo e donna, interpretata come differenza funzionale tra padre e madre.

3) Le ricadute sulla famiglia degli imperativi a godere della società odierna   

Oggi sono  in declino in tutte le istituzioni delle società avanzate dei significanti che fanno limite, che proibiscono, che regolano secondo la Legge. La conseguenza è che ad ognuno è data la possibilità di godere a livello individuale e collettivo: questa via d’accesso al godimento non favorisce più l’ingaggio nel simbolico, il faccia a faccia con l’Altro, quanto un godere artistico senza l’Altro.

Anche la famiglia risente di questa dimensione, tendendo a pluralizzare le sue varie forme ed espressioni ed a dissociare le tre funzioni considerate nella storia come indissolubili: procreazione, educazione e trasmissione, per favorire l’esercizio del godimento pulsionale individuale.

Ne emergono  nuove configurazioni, in cui i luoghi d’impasse non sono molto diversi da quelli della famiglia tradizionale, ma sono diversamente declinati.

4) Il nocciolo invariante della famiglia

  E’ qui che la psicoanalisi interviene, nel presentare  la sua faccia irrapresentabile: l’altra faccia rispetto a quella della famiglia fonte di amore e di ideali, quella che è rappresentata dal non detto.  La psicoanalisi è  chiamata a capire ciò che succede, ciò che lega e ciò che separa due soggetti, accoglie, ascolta e dirige la cura del soggetto,poco importa quale esperienza di coppia o di famiglia egli presenti, considerando che non sono i ruoli precostituiti che fanno le virtù familiari; che non sono i cambiamenti sociali ed istituzionali che intaccano “lo zoccolo duro” della famiglia. La psicoanalisi mette in evidenza che al di là delle molteplicità delle sue forme, rimane inalterato il “nocciolo strutturale”, un “residuo” indistruttibile che fa sì che la famiglia resti sempre ben viva nella società. E’ ciò che possiamo definire il rovescio della famiglia, fatto dello  stesso tessuto e costituente la sua ossatura.

In tutte le forme di famiglia, tradizionale o contemporanea, troviamo delle costanti, alla loro origine, basate sul malinteso, sul non incontro, sulla delusione, a volte anche sull’abuso sessuale o sul crimine, vicende che anche   se non avvengono nella realtà avvengono sempre nella fantasia del soggetto, e sono  legate essenzialmente da un segreto, un non detto. 

 Un non detto che circola sempre intorno al segreto del godimento: di cosa godono il padre e la madre? Un segreto è una colpa che si trasmette attraverso il filo delle generazioni, può essere articolato ad un sapere oppure restare escluso da qualsiasi articolazione del sapere: dipende dai rapporti col simbolico che ci sono stati da una generazione all’altra.

Non sono i ruoli precostituiti che fanno le virtù familiari, ma piuttosto un certo spirito di famiglia che deriva dall’impalpabilità dei desideri e degli oggetti che circolano tra i suoi membri. Per questo la psicoanalisi non si pone a difesa del “valore astratto” della famiglia, ma dell’oggetto che ne è il suo rovescio. Questo oggetto è fondamentale perché è alla radice della singolarità del desiderio di ogni membro ed è necessario per il suo potere separatore:questa è l’invarianza costante che troviamo in tutte le forme di famiglia.

Se una volta questo nocciolo invariante ruotava intorno alla questione edipica. oggi nel rovescio delle nuove famiglie contemporanee, non troviamo più famiglie che si sono costruite sui significanti che danno un limite, e che mettono in gioco il rapporto tra il desiderio e la legge, partendo dall’interdetto dell’incesto.

5) Nuove configurazioni di famiglia

  Nelle nuove configurazioni di famiglia assistiamo spesso ad una coniugalità viva, ma ad una relazione di coppia basata sull’incontro tra due godimenti che vogliono essere portati alla dignità dell’amore: il desiderio, che si costruisce sulla mancanza, sulla rinuncia, ne soffre: è soddisfazione del godimento che decide della durata della coppia, due modi di godere che si accordano per un tempo. Si cambia quando non ci si piace più. Si passa dal modello della famiglia edipica alla famiglia senza castrazione.

Le ricadute di una famiglia senza castrazione:

· la contrattualizzazione ; il modello che ne segue è quello del contratto tra le parti:si basa sul mutuo assenso di due soggetti, poco importa il loro sesso, che esigono che la legge riconosca il loro desiderio considerato come naturale

· La disgiunzione tra procreazione, educazione, trasmissione

Con  gravi conseguenze:

· lo sfidare la differenza fra i sessi: se viene meno, unitamente alla differenza delle generazioni, il figlio avrà difficoltà ad acquisire identità ed orientamenti sessuali,

· la dissociazione tra sessualità, procreazione e gravidanza tramite la procreazione artificiale;: dissocia l’enigma del corpo sessuato e la complessità della nascita  

· la disgiunzione tra la dimensione della parentela e quella della genitorialità: la psicoanalisi si interroga se sia possibile costruire una dimensione della genitorialità che non sia solo esclusivamente definita dalla nascita biologica, ma che possa essere basata sulla modalità del legame amoroso tra i genitori..
6) Le ricadute di una famiglia senza castrazione

  La giurisprudenza in diversi paesi occidentali mette in evidenza che il legame parentale ha la sua ragione d’essere costitutiva nell’esistenza di un figlio: è il figlio che fa la famiglia. Ma da un punto di visto psicoanalitico quello che conta per il bambino non è lo statuto giuridico dei genitori, quanto la modalità del loro legame amoroso  che è ciò che viene trasmesso e che è la base per la costituzione della soggettività del figlio.

Il figlio è il prodotto di ciò che di più intimo e di irriducibile c’è nei genitori: la trasmissione del modo in cui l’annodamento tra legge e desiderio  sono stati incarnati dal padre e dalla madre. Questo è il nocciolo invariante della famiglia, irriducibile ed oggetto della trasmissione: il modo come i genitori hanno gestito il loro godimento.

7) La famiglia come luogo del godimento della castrazione

  Se non è più possibile rifarsi alla legge simbolica che articola la legge ed il desiderio, la psicoanalisi oggi sposta l’accento sul godimento in gioco nella relazione padre-madre: il ruolo del padre si sposta dal versante educativo, ad affermare la sua versione del desiderio sessuato nei confronti della sua donna. Si trasmette ai figli inevitabilmente la propria posizione di Uomo e Donna e da questa deriva quella di Padre e Madre; ciò costituisce quella dimensione simbolica che è al cuore del legame, che ha come effetto una perdita di godimento e che è garanzia perché il figlio possa farsi un posto suo nel mondo (e non quello assegnatogli dai genitori come spesso succede).

 Il bambino contemporaneo si colloca proprio tra trasmissione ed invarianza e rivela ciò che è di struttura per tutti: lo zoccolo duro di chi sceglie di essere genitore per lui.

La famiglia, allora, se non regge più nella sua funzione di  appoggio simbolico (Edipo) diventa l’incarnazione di uno spazio in cui è proibito il godimento supremo che, per ambedue i sessi, è costituito dal godere della madre, ma dove viene proposto un godimento sostitutivo: quello del gioire della perdita di godimento (castrazione): un residuo, ma che, in quanto tale, è l’oggetto che può causare il desiderio.
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